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Per i nostri clienti
Nell’ottica di garantire ai vostri dipendenti la 
migliore copertura possibile in ambito Welfare, 
abbiamo effettuato un approfondimento
sulla nostra proposta assicurativa. 

benefit

offerta Welfare

informazioni utili e domande
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benefit

Ambito Salute

personalizzata   /   integrativa

Proponiamo soluzioni assicurative volte a tutelare collettività di lavoratori in 
ambito ricovero ed extra-ricovero, compresa l’area odontoiatrica.

Tra le soluzioni standard il 
prodotto principale è WELFARE 
AZIENDE, volto a garantire i 
lavoratori anche rispetto ai rischi 
infortuni.

Al fine di garantire i benefici 
fiscali, per l’ambito salute 
(no infortuni) viene messa 
a disposizione una Cassa di 
Assistenza che sarà l’ente 
sottoscrittore delle polizze tramite 
i contributi versati dalle imprese.

Qualora l’impresa stia già 
provvedendo a coperture 
previste da CCNL tramite fondi di 
categoria(es. FASI, EST), siamo in 
grado di proporre le soluzioni in 
forma integrativa.
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Il Welfare Aziendale con fiscalità di favore
La domanda di employee benefit è profondamente collegata alla disciplina fiscale. Tipicamente le imprese sono alla ricerca di soluzioni per i 
propri lavoratori che siano nel contempo deducibili per il datore di lavoro, non imponibili ai fini fiscali per i lavoratori e non imponibili ai 
fini contributivi per impresa e lavoratori in modo da minimizzare il «cuneo fiscale».
I casi di vantaggio e le soluzioni di WA preferite dalle parti sono di due tipologie:

I SERVIZI DI WELFARE AZIENDALE
PREVISTI DALL’ART 51, COMMA 2 DEL TUIR
Si tratta di specifiche tipologie di servizi e, in alcuni casi, di rimborsi,
con limiti diversificati per ogni tipologia e che devono essere previsti per 
tutti i lavoratori o per categorie omogenee degli stessi, sulla base di quanto 
previsto da forme di contrattazione collettiva o da regolamenti aziendali che 
conferiscano obbligo negoziale o dalla conversione di «premi di risultato»

I FRINGE BENEFIT NON IMPONIBILI 
(€ 258)
Ossia qualsiasi prestazione in beni o servizi, 
comprese le polizze, anche «ad personam»,
che entro un certo limite annuo complessivo
(€ 258,23) sono non imponibili per il lavoratore.



 

https://www.assicurazioniaeg.it/welfare

benefit

Il limite di non imponibilità dei Fringe Benefit
Per “Fringe Benefit” tipicamente si intende la retribuzione effettuata ad un dipendente “in natura” ossia 
sotto forma di beni o servizi. Tra i Fringe Benefit, che possono essere proposti anche ai singoli lavoratori 
(“ad personam”), figurano, ad esempio, i “cesti natalizi” e l’utilizzo in uso promiscuo di un’auto aziendale. 
Come “regola generale”, prevista dal comma 1dell’ART 51 del TUIR, i compensi in natura sono imponibili 
per i lavoratori da un punto di vista fiscale e dunque imponibili dal punto di vista contributivo anche 
per il datore di lavoro. Ad esempio, una copertura acquistata dal datore di lavoro a vantaggio del 
lavoratore è imponibile.

Rispetto a questo assunto, il comma 3, art 51 TUIR pone una specifica eccezione: «Non concorre a 
formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di importo non 
superiore nel periodo d’imposta a lire 500.000 (€ 258,23); se il predetto valore è superiore al citato 
limite, lo stesso concorre interamente a formare il “reddito”».

Si noti bene che, qualora sommando il valore dei vari benefit (il regalo di natale e/o l’utilizzo ad uso 
promiscuo dell’auto aziendale e/o i buoni supermercato e/o una copertura e/o etc.)erogati verso il 
singolo dipendente nel corso dell’anno, si superasse il limite di € 258,23, a quel punto tutti i benefit 
diventerebbero totalmente imponibili, e non solo l’eccedenza rispetto al limite.

L’impresa, con i suoi consulenti fiscali, dovrebbe verificare che siano previsti o meno altri fringe benefit 
da erogare nel corso dell’anno e le relative implicazioni fiscali.

NOVITÀ 2024
Negli ultimi anni il Legislatore ha 
spesso aumentato il limite dei Fringe 
Benefit non imponibili, con una serie di 
provvedimenti aventi durata annuale.
La «Legge di Bilancio 2024» (Legge 213 
del 30/12/2023) ha previsto una serie 
di novità, valide specificamente solo per 
il 2024, alla disciplina dei fringe benefit 
definita dall’Art 51comma 3 del TUIR.
Il limite annuo complessivo di € 258,23 
viene innalzato a € 1.000 per i lavoratori 
che non abbiano figli fiscalmente a carico e 
a € 2.000 per i lavoratori che abbiano figli 
fiscalmente a carico. Inoltre, sempre entro 
i suddetti limiti annui complessivi, il datore 
di lavoro può prevedere il rimborso delle 
utenze domestiche (acqua, gas ed energia 
elettrica) e delle spese per l’affitto o per gli 
interessi sul mutuo, relativi alla prima casa.
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L’importanza di contratti collettivi
e regolamenti aziendali
L’articolo 51, comma 2 del TUIR, prevede numerose tipologie di beni o servizi che, se previsti per tutti i lavoratori o categorie omogenee, da contratti 
collettivi (CCNL o contratti integrativi di secondo livello) o da regolamenti aziendali (che conferiscano comunque obbligo negoziale) o dalla possibile 
conversione di «premi di risultato» (come da normativa ad hoc), presentano una fiscalità di favore, consistente nella non imponibilità fiscale per il 
lavoratore e nella non imponibilità ai fini contributivi per lavoratore e datore di lavoro. Ogni diversa tipologia di benefit prevede limiti ben definiti.

Il fatto che siano previsti da contratti collettivi/regolamenti aziendali, validi per tutti o per categorie, è funzionale anche alla piena deducibilità del costo 
per il datore di lavoro. Diversamente, se previsti da una scelta volontaria del datore di lavoro non contrattualizzata, alcuni di questi (tra i quali l’adesione 
alle casse per erogare piani sanitari) non saranno possibili o saranno imponibili ai fini fiscali/contributivi per lavoratore e datore di lavoro, per altri (quelli 
previsti dall’art 51, comma 2, lettera f, f-bis, f-ter, f-quater, tra i quali le coperture LTC e Criticall Illness) viene previsto un limite alla deducibilità del 
costo che non può complessivamente superare il 5 per mille del costo del lavoro sostenuto dall’impresa.
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Cosa si intende, a titolo esemplificativo,
per “categorie omogenee”?

DIPENDENTI
 
• categorie di dipendenti previste
nel codice civile (dirigenti, quadri, operai ecc.)

• tutti i dipendenti di un certo livello contrattuale

• tutti i dipendenti con una certa qualifica
professionale (responsabili di stabilimento,
interni o esterni... )

AMMINISTRATORI
 
• con reddito equiparato a reddito
da lavoro dipendente
con esclusione dell’Amministratore Unico
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Esempio di beneficio fiscale
DIPENDENTE CON RAL € 26.000

LIBERALITÀ 
IN BUSTA PAGA

€ 1.000

L’AZIENDA IL DIPENDENTE

CONTRIBUTI IVS
E ONERI SOCIALI

€ 313

CONTRIBUTI INPS
E TASSAZIONE

IRPEF

€ 279

COSTO
PER AZIENDA

€ 1.313

REDDITO
NETTO

€ 721

1,82 CUNEO FISCALE

45,09%

PREMIO
DI RISULTATO

€ 1.000

L’AZIENDA IL DIPENDENTE

CONTRIBUTI IVS
E ONERI SOCIALI

€ 313

CONTRIBUTI INPS
E 5%

IMP. SOST
.

€ 81

COSTO
PER AZIENDA

€ 1.313

REDDITO
NETTO

€ 919

1,43 CUNEO FISCALE

30,00%

WELFARE
BENEFIT
€ 1.000

L’AZIENDA IL DIPENDENTE

CONTRIBUTI IVS
E ONERI SOCIALI

€ 0

CONTRIBUTI INPS
E TASSAZIONE

IRPEF

€ 0

COSTO
PER AZIENDA

€ 1.000

REDDITO
NETTO

€ 1.000

1 CUNEO FISCALE

€ 0

Ipotizziamo un dipendente con contratto che 
preveda una R.A.L. di € 26.000. Ipotizziamo 
che gli oneri contributivi (I.V.S. e «oneri 
sociali»), rispetto alla R.A.L., siano pari, 
complessivamente, al 31,30 % per l’azienda e 
al 9,25% per il lavoratore. Nel calcolo si tiene 
conto anche di una serie di provvedimenti validi 
specificamente per il 2024 come il «taglio sul 
cuneo fiscale» del 6% sugli oneri contributivi 
dovuti da lavoratore a questo livello di reddito, 
dell’accorpamento dei primi due scaglioni 
IRPEF e della minore aliquota fiscale (5% invece 
che 10%) dovuta sui premi di risultato. Per 
semplificazione, non si tiene invece conto delle 
detrazioni / deduzioni spettanti al lavoratore. 
Nei calcoli IRPEF del dipendente si sono 
ipotizzate addizionali regionali e comunali per 
un’aliquota complessiva del 2,5%.
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Il ruolo delle casse di assistenza per godere
di benefici fiscali sulle coperture sanitarie
LA NORMATIVA ATTUALE

•	Non prevede benefici fiscali sulle coperture sanitarie, né in forma 
individuale, né in forma collettiva per i lavoratori di un’impresa

•	Dunque, se un’impresa sottoscrive una copertura sanitaria a 
beneficio dei lavoratori, questa rappresenta reddito imponibile 
per questi ultimi (e obblighi di contribuzione a carico delle parti), a 
meno che non si rientri all’interno delle regole dei «fringe benefit 
entro 258 €», dunque tenendo conto anche delle altre eventuali 
prestazioni in beni e servizi offerte nel corso dell’anno al dipendente

•	Lo spazio per proporre coperture sanitarie a vantaggio dei 
lavoratori (tutti o categorie omogenee) passa dunque dalla 
possibile contribuzione, prevista dalla contrattazione collettiva o 
da un regolamento aziendale, ad un ente/cassa iscritto all’anagrafe 
dei fondi sanitari, che sulla base dell’art 51 comma 2 lettera A del 
TUIR è non imponibile fino a € 3.615 per lavoratore

•	 In questi casi sarà poi la Cassa di Assistenza a decidere 
eventualmente di assicurarsi per garantire il piano sanitario per i 
suoi iscritti

•	 I benefici fiscali della contribuzione alle casse di assistenza 
riguardano solo le tutele sanitarie. Eventuali coperture infortuni e 
caso morte, anche qualora “passassero” tramite la contribuzione a 
una cassa di assistenza, non “acquisirebbero” gli stessi vantaggi.
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I CCNL e la sanità integrativa

Oggi buona parte dei CCNL che regolano i rapporti 
tra imprese e lavoratori (sia nelle grandi aziende che 
nelle piccolissime imprese) prevedono degli obblighi 
di versare dei contributi ad un Fondo/Cassa di sanità 
integrativa. Nella maggior parte dei casi, questi obblighi 
non sono derogabili/modificabili, neanche con un 
accordo di secondo livello con i sindacati.

In questi casi, dunque, l’eventuale piano sanitario 
sottoscritto grazie alla contribuzione ad un’altra 
Cassa (come nel caso dei contributi versati alla Cassa di 
Assicurazione per acquistare soluzioni assicurative) sarà 
da considerarsi come aggiuntivo/integrativo rispetto 
ad altra contribuzione.



 

https://www.assicurazioniaeg.it/welfare

offerta Welfare

La normativa prevede che questi 
Enti per fare godere ai propri 
iscritti dei benefici fiscali previsti 
(in primis non imponibilità fino a 
€ 3.615 € annui) debbano:

•essere iscritti all’anagrafe dei 
Fondi Sanitari

•spendere ogni anno almeno il 
20% del totale in prestazioni 
integrative al SSN intese come 
prestazioni odontoiatriche, 
riabilitative o sanitarie/
sociali rispetto alla non 
autosufficienza

Alcune tipologie di casse
Derivanti da Contratti 
Collettivi Nazionali, 
esempio:

FASI
destinata ai dirigenti 
contratto Confindustria

Fondo EST
destinato ai dipendenti 
contratto commercio
e servizi Confcommercio

Per i dipendenti
di una determinata
azienda, esempio:

FASI
destinata ai dirigenti 
contratto Confindustria

Fondo EST
destinato ai dipendenti 
contratto commercio
e servizi Confcommercio

Di matrice
assicurativa
(Cassa di Assistenza)
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Target welfare aziende
L’offerta Welfare Aziende si rivolge prevalentemente al mondo delle PMI.
Non è necessario presentare il questionario sanitario nel caso in cui i dipendenti 
/amministratori, o nuclei famigliari in base alla forma di copertura scelta, siano 
superiori a 9 aderenti / capo nuclei. È tuttavia obbligatorio il questionario sanitario 
per gli Amministratori con 65 anni o più (indipendentemente dal totale dei 
dipendenti / capo nuclei inclusi nella copertura).

È possibile prevedere gli
amministratori purché:
• Costituiscano effettivamente 

una categoria omogenea 
(non ammissibile un solo 
amministratore)

• Percepiscano un compenso in 
qualità di amministratore (sono 
esclusi sia l’amministratore che 
non percepisce compensi sia 
quello che, titolare di partita 
Iva individuale, fattura il proprio 
compenso alla società quando 
esso sia attratto nella sfera della 
propria attività professionale 
abituale)

• Non si tratti di un 
amministratore unico

DIPENDENTI
CATEGORIE OMOGENEE
• Quadri
• Dirigenti
• Impiegati
• Operai
• Componenti CDA

LORO NUCLEI FAMIGLIARI
•	Il coniuge (fiscalmente a carico e non) se non legalmente 

separato
•	Il convivente more uxorio, definendo per tale il convivente 

non coniugato del dipendente che abbia analoga residenza
•	I figli fiscalmente a carico, anche se non conviventi
•	I figli fiscalmente non a carico purché conviventi
	 (fino al 26° anno di età)
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Welfare Aziende: il prodotto e le garanzie

MALATTIA
• Ricoveri, interventi e day hospital
• Grandi interventi chirurgici / Gravi malattie
• Trattamenti fisioterapici + Cure odontoiatriche
• Trattamenti fisioterapici + Cure odontoiatriche e ortodontiche
• Accertamenti diagnostici e analisi strumentali

Obbligo attraverso la cassa assistenza:
• Assistenza o Assistenza 360
• Ricoveri o Grandi interventi o Gravi malattie
• Trattamenti fisioterapici e riabilitativi e Cure odontoiatriche o Cure odontoiatriche e ortodontiche 

sempre in abbinamento

INFORTUNI
• Morte
• Invalidità Permanente
• Rimborso spese mediche da infortunio
• Diaria da gessatura
• Diaria da ricovero

Obbligo attraverso la cassa assistenza:
• Morte e Invalidità Permanente
• Assistenza

• Pacchetto Maternità
• Check up
• Visite e analisi di laboratorio
• Lenti e occhiali

ex
tr

a

ex
tr

a
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Alcune domande sulla propria Azienda

	 Numero dei dipendenti
	 Alcuni di questi sono stagionali?
	 CCNL dipendenti
	 Età media dipendenti
	 Trend degli ultimi anni sul numero dipendenti:
	 Livello di turn-over?
	 Ci sono rappresentanze sindacali?
	 Ci sono dei dirigenti ? Nel caso, quanti?
	 Ci sono quadri/funzionari?
	 Eventuali obblighi assicurativi verso dirigenti e/o quadri?
	 Amministratore unico o CDA?
	 Gli Amministratori percepiscono un compenso per il loro mandato?
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Rapporti tra azienda e lavoratori

	 Quali sono, ad oggi, gli aspetti più “delicati” nei rapporti tra impresa e lavoratori?
	 Viene adottata qualche modalità di raccolta del livello di soddisfazione dei lavoratori?
	 Lato azienda, valutate degli specifici parametri di produttività?
	 Per le posizioni aperte, oggi o in prospettiva, c’è facilità nel trovare i candidati ideali?
	 Esiste o meno il rischio che in caso di dimissioni di un lavoratore risulti difficile sostituirlo?
	 In tal senso, sono presenti dei ruoli più difficili da sostituire?
	 Sono stati stimati i costi, diretti ed indiretti, nel “perdere” determinate risorse?
	 Vengono già adottate scelte di welfare aziendale?
	 Se sì, quali?
	 È stato utilizzato un regolamento o un contratto integrativo?
	 Esistono degli obblighi derivanti dall’applicazione dei CCNL?
	 Vengono previsti meccanismi di retribuzione variabile e/o di premialità? Se sì, di che tipo?



VALDAGNO (Vi) Piazza Cavour, 7
valdagno@assicurazioniaeg.com - Tel. 0445.410449

ARZIGNANO (Vi) Via Duca D’Aosta, 30
arzignano@assicurazioniaeg.com - Tel. 0444.671740 
 
MONTECCHIO MAGGIORE (Vi) Via Madonnetta, 223
montecchio@assicurazioniaeg.com - Tel. 0444.1150412

SAN PIETRO MUSSOLINO (Vi) Via dell’Artigianato 1/B
sanpietro@assicurazioniaeg.com - Tel. 0444.687071 www.assicurazioniaeg.it/welfare

Siamo a vostra disposizione per approfondire ogni aspetto della proposta
e per costruire insieme la soluzione migliore per la vostra realtà aziendale.

I migliori consulenti in grado di trovare sempre
la giusta soluzione di assicurazione e investimento


